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Riassunto. — Colonie di Bugula stolonifera raccolte in lagune e stagni costieri 
italiani mostrano tre tipi di avicularie di grandezza differente. Per ciascun tipo ven- 
gono illustrate le caratteristiche dimensionali. Si riporta inoltre, come prima segnala- 
zione in Mediterraneo, la presenza di avicularie in una colonia di Cryptosula pallasiana. 


Abstract. — On the avicularia of some colonies of Bugula stolonifera Ryland 
and Cryptosula pallasiana (Moll) (Bryozoa Cheilostomata) in Italian brackish waters. 


Colonies of Bugula stolonifera from brackish water environments show the same 
size classes of avicularia described by Maturo (1966) for the Atlantic coasts of 
U.S.A., i.e. a) very small avicularia which occur on « E » zooids of type 4 bifurcation; 
b) intermediate sized avicularia, located on the inner angle of a bifurcation; c) large 
avicularia, exceeding in length the width of the zooid (Fig. 1 and 2). The occurrence 
of sub-oral avicularia in a colony of Cryptosula pallasiana (Fig. 3) is also recorded. 
This is the first finding on Mediterranean specimens. 


1) Bugula stolonifera Ryland, 1960. 


Nella presente nota si riportano alcune osservazioni sulle avicularie 
di Bugula stolonifera, specie fra le più frequenti in ambienti a salinità 
variabile (OCCHIPINTI AMBROGI e D’HONDT in stampa), raccolta in lagune 
e stagni costieri durante numerose campagne di prelievo, svolte nell’am- 
bito del Progetto Finalizzato del C.N.R. « Promozione della Qualità del- 
l'Ambiente - Zoocenosi delle acque lagunari e costiere ». 


(*) Istituto di Ecologia animale ed Etologia dell’Università, Palazzo Botta, 27100 
Pavia. 
(**) Contratto C.N.R. N° 79.01526.90 
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Le colonie di Bugula stolonifera di tali ambienti mostrano caratteri- 
stiche morfologiche ben rispondenti alla descrizione di RYLAND (1960), 
sia per quanto riguarda il tipo di ramificazione (zoeci biseriati, con rami- 
ficazioni generalmente del tipo 4 di HARMER, 1923), sia per l’aspetto delle 
colonie. 

Anche gli autozoeci non presentano differenze rilevanti; la formula 
spinale è costante: due spine al margine esterno ed una a quello interno, 
sebbene in alcuni zoeci una delle due spine esterne sia notevolmente più 
lunga dell’altra e ripiegata sullo zoecio stesso. Le caratteristiche dimen- 
sionali delle avicularie invece si discostano da quelle date da RYLAND in 
lavori diversi, 1960 cit. e 1962 per gli esemplari del Golfo di Napoli. Altro 
carattere non concordante riguarda la presenza di una piccola avicularia 
sugli zoeci « E », che RYLAND e HAYWARD (1977 pag. 170) affermano di 
non trovare normalmente, almeno in materiale europeo. Le nostre osser- 
vazioni, al contrario, concordano con quelle di MATURO (1966), il quale 
distingue, in esemplari provenienti dalle coste atlantiche degli U.S.A., tre 
classi di grandezza per le avicularie di questa specie. 

In Fig. 1 è raffigurata, a titolo di esempio, una porzione di colonia 
di Bugula stolonifera. Sono presenti: 


a) avicularie molto piccole, situate esclusivamente sugli zoeci « E » (bi- 
forcazione tipo 4 di HARMER), di circa 76 um di lunghezza; 

b) avicularie di grandezza intermedia, situate sul lato interno dei rami, 
appena al di sopra dei punti di biforcazione (140-150 um di lunghezza); 

c) avicularie grandi, di lunghezza uguale o maggiore alla larghezza dello 
zoecio, situate sugli zoeci esterni, sopra e sotto i punti di biforcazione 
(179-185 «m di lunghezza). 


La Fig. 2 rappresenta ancora alcuni rami di una colonia di Bugula 
stolonifera proveniente dal Lago Miseno (Napoli). 

Il materiale di 8 lagune salmastre costiere sia adriatiche, sia tirre- 
niche, presenta regolarmente i tre tipi di avicularie sopra descritte. 

Dalle misurazioni effettuate, la media (x) ed i rispettivi limiti fidu- 
ciali al 95% di probabilità, espressi in um, per i tre tipi di avicularie 
risultano i seguenti: 


— svieiiane del tipo a) Ss = 597 ei ee 35 
— avicularie del tipo b): x — 144,84 + 32,49; n = 50 
— avicularie del tipo c): x = 181,96 + 26,08; n — 46. 


Avicularie appartenenti alle tre classi dimensionali sono state osser- 
vate in tutti gli ambienti considerati; in Tabella 1 sono riportate le medie 
delle misurazioni per ciascuna delle località di prelievo. Le colonie prove- 
nienti dalla Laguna di Venezia presentano differenze meno rilevanti fra i 
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Fig. 1. — Porzione di colonia di Bugula stolonifera mostrante i tre tipi di avi- 
cularie: a = avicularie piccole su zoeci « E >»; b = avicularie di grandezza inter- 
media; c = avicularie grandi, di lunghezza uguale o maggiore della larghezza 


dello zoecio. 
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Fig. 2. — Bugula stolonifera proveniente dal Lago Miseno 
ubi o JE 
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tipi b) e c); sono comunque presenti le avicularie del tipo a) su numerosi 
zoeci « E » e le misurazioni effettuate rientrano nei limiti indicati da 
MATURO (cit.). 


TABELLA 1. — Media delle lunghezze, espresse in «m, dei tre tipi di avicularie nelle 
diverse località di prelievo: S = Lago di Sabaudia (LA); L = Lago Lucrino 
(NA); M = Lago Miseno (NA); C = Valli di Comacchio (FE); B = Sacca 
di Barbamarco (RO); V = Laguna di Venezia; G = Laguna di Grado (GO); 
= Stagno di Tortolì (NU). 
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Avicularie 
del tipo a) 


Avicularie 
del tipo b) 


Avicularie 
dela tipor C) 


Fig. 3. — Raffigurazione schematica di alcuni zoeci di Cryptosula pallasiana dal 
Lago Miseno con avicularie mediane sub-orali (a). 


Fig. 4. — Zoeci di Cryptosula pallasiana con avicularie mediane sub-orali poste 
su un processo umbonato: a) x 90; b) x 75; ce) x 100. 
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2) Cryptosula pallasiana (Moll), 1803. 


Da segnalarsi inoltre il ritrovamento, nel Lago Miseno, di una colonia 
di Cryptosula pallasiana dotata di piccole avicularie frontali. 

In Fig. 3 rappresentato un gruppo di zoeci con un’avicularia mediana 
sub-orale, posta su un processo umbonato, come descritto da OSBURN 
(1952) e da HAYWARD e RYLAND (1979). Le avicularie, anche se mancanti 
in alcuni zoeci, sono ben distribuite in tutta la colonia, mentre l’umbone 
è sempre presente. La lunghezza dell’avicularia, 140 um, è pari a circa la 
metà della lunghezza dell'apertura in zoeci lunghi 1 mm e larghi 0,6 mm. 

La presenza di avicularie in Cryptosula pallasiana, mentre risulta 
relativamente frequente in ambienti atlantici (HAYWARD e RYLAND cit.), 
non era ancora stata segnalata in acque mediterranee (GAUTIER 1962; 
POLUZZI 1980). Per tale ragione ci è sembrato opportuno riportare questa 
osservazione benché limitata ad un singolo ritrovamento. 
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